
UFFICIOCOMUNE DIPIANO
Ambito Territorìa le Sociale n. 5 Trani - Bisceqlie

Ít12
REGISTRO RACCOLTA GENERA.LE DIRIGENZALI NO DEL

23 Dtc 2016

tr

Frl
tr
n
tr
D
tr

Originale
Affissione
Dirigente Ragioneria Comure di Trani
Ufficio Comune di Piano
Presidente del Consiglio Comune di Trani
Revisori dei Conti
Commissione V
Ufficio

AREA 1 - AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI,
SERVIZIALLE PERSONE

Ufficio di Piano

DETERMTNAZToNE DTRTGLN zt^LEN'lLlrlE 
? S Dfc'

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL Pro.V.I. - Codice pratica 6PI,8QO/F.S.) - tr Arnualita'
app."*-i"* n Armualità e istanza di finanziamento alla Re3ione 

fueù "l J I
\--{-/



IL DIRIGENTE DELL'ARXA
VISTI:
- gli arn. 107, 163 - cornmi I e 2 e 183, cornma 9, del D.Lgs. ru.267 del18 agosîo 2000;

- I'art. 4, comma 2, D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;

- lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilita;

\4STA Ia proposta di determinazione predisposta dal Responsabile del Procedimento;

RITENUTO che non sussistono motivi per discostarsi dalle risultarze dell'istruttoria condottq

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 718/1990 n.247 e del r.igenle Piano Triennale

per la Prevenzione della Comrzione 2016-2018, che per il presente prorvedimenlo finale non

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per chi lo adotta;

D E TE RMINA
DI APPROVARE integralnente la proposta di determinazione nel testo di seguito riportato,

facendola propria a tutti gli effetti;
DI DARE ATTO che il presente prowedimento è esecutivo dalla data di apposizione del visto

da parte del Dirigente dell'Area Economico-Finanziaria ai sensi dell'art. 151 e 147 bis del

D.Lgs. 18/8/2000 n 267 come da allegato;

ATTESTA
la regolarità tecnica dell'atto e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. I 47-bis

del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

Ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all'albo pretorio on

line per 15 giomi consecutivi e, se del caso, il relativo esborso economico verrà inserito nella

sezione "Amministrazione trasparente" secondo le indicazioni degli artt' 26 - corwni 2 e 3 - e27

del D.Lgs. nr.33/2013;
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDL\4ENTO

In esito all'istruttoria procedimenîale condotta e non essendo competente all'adozione del
SOTTOPONE

la seguente proposta di deterrninazione all'attenzione del Dirigente competente per l'adozione del prowedimento

ATTESTA
ai sensi dell'art 147-bis comma 1, d. dlegsl. n. 26'112000 e del vigente Regolamento Comunale sui Control[ Intemi,

Ia regolaritÀ del procedimento istruttorio e che lo stesso è stato espletato trel rispetto della vigente disciplina

normàtiva, naziolale regiotrale nonché statutaria e regolamentare vigenîe per il Comune di Trani e dei principi di

regolaritÀ e corretteza dell'azione amministrativa, dando atto, ai sensi clell'art. 6 bis della legge 1 8/1990 n 24l e

del vigente Piano Triemale per la hevenzione della Comrzione 2016-2018, che non sussistono motivi di conJlitto

di interesse, neppure potenziale nei propri confronti.
IL R.ESPONSABILE DEL iTo

IL DIRIGENTE

PREMESSO CIIE:

- La Legge 2l maggio 1998, n. 162 ha introdotto nella normativa italiana, novellando la

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, un primo riferimenîo al diritto alla vita indipendente delle

perlone con disabilità. I1 Legislatore poneva ailora fra le possibilita opeîative delle

Regioni in materia di disabiliîa quella di " disciplinare, allo scopo di garantire il diriîto

ad una yita indipendente alle persone con disabtlità pennanente e grave limitazione

dell'autonomia personale nello nolgimento di una o più furcioni essenziali della vita"

non superabili meiliante ausilí tecnici, le modalità ili realizzazione di programmi di aiuto

alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti

che ie facciano richiesta, con verifica delle prestazioní erogate e della loro eficacia. " ;

- Ancora, la stessa Legge 162/1998 indicava alla Regioni I'oppornrnità di. "programmare

interventi di sostegno alla persona e familìare come prestazioni inîegratfue degli

interventi realizzati dagli enti locdli a lavore delle persone con handicap di patticolare

graità, di cai a ,artiiolo 3, comma 3, mediante forme di assistetaa domiciliare e di
-aiuto 

personale, anche della durata di 24 ore, prowedendo alla realizzazione dei sentizi

di cui all'articolo 9, all'istituzione di servizi di accogliewa per periodi btevi e di

emergenza, rcnurc conto di quanto disposto dagli mticoli 8, comma I' lenera i), e I0'

comia l, e aI rimborso parziale delle spese documentate di assistewa nell'ambito di

programmi previamente concordati ; " ;

- Sul tema della vita indipendente la Convenzione Onu sui diritti delle

disabilita (ratificata dalla Legge 18/2009) ha introdotto una lettura improntata

nuova visione cultwale, scientific4 e giuridica della condi?jone di disabilita e

senso vanDo rivisitati i concetti gia eLaborati dalla norrnativa e applicati dalla prassi

italiana: la r.ita indipendente e la libertà di scelta sono strettamente connesse

alf inclusione della società Sono, quindi, superati requisiti cornessi alla condizione

sanitaria o ad altri criteri non riconducibili al diritto. Vi è, semmai, una aggiuntiva

attenzione rivolta aLle persone con necessitfi di sostegno ir:tensivo ("more intense

supporf') esplicitamente indicata della Convezione ONU in premessa;

La Regione Puglia ha ratificato la Convenzione ONU sui diritti delle persone con

disabilita nel maggio 2009;

La Regione Puglia ha approvato la propria "Carta Regionale per I'invecchiamento alil'q
vitale e dignitoso in una comunità solidale" con Del. G.R. n. 2804 del l4ll2/2012



(pubblicata sul BURP n. 8 del 16.01.2013);

Il Progetto Qualify-Care Puglia finanziato con risorse del Fondo Nazionale Non
Autosufficienza (FNA) e del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza (FRA) mira a
sperimentare modalità integrate di intervento per la presa in carico di persone in
condizione di grave non autosufficienza e precarie condizioni famiLiari, economiche,

abitative, con il coinvolgimento dei distretti sociosanitari e dei Comuni interessati per ìa

implementazione di strumenti innovativi e di percorsi integrati di valutazione e di presa

in carico con I'obieftivo generale di sostenere progetti individ:ualizzati di persone in
condizioni di grave non autosufficienza capaci di ir:tegrare sostegno economico, servizi
di cura domiciliari e a ciclo diumo, assistenza alla persona e inten'enti di promozione

attiva per I'inclusione sociale;

Al fine dell'attuazione dell'intervento di cui al presenîe Awiso con risorse dei Fondi
stutrurali la Regione ha furanziato 4 iniziative sperimentali per la rcalizzazione di centri

ausilii per le famiglie di persone non autosufficienti, operanti nell'ambito della mobifità
delle persone non autosufficienti, degli ausilii fisici, delle soluzioni domotiche, delle

tecnologie infomratiche a supporto della vita quotidíana;

La Regione Puglìa con DGR 758/2013 ha approvato i crited di accesso ai Progetti di vita
indipendente e ha approvato lo schema di Convenzione con la rete regionale dei Centri

di Domotica sociale al fine di definire il ruolo dei centri componenti la suddetta rete

rispetto alle attività funzionali alla istruttoria e costruzione dei Pro.V.L;

La Regione Puglia con AD N. 247 del 27 giugno 2013 ai sensi della DGR 758/2013 ha

approvato I' Al'viso pubblico per i progetti personalizzati di vita indipendente in favore

di persone con disabilità gravi per l'autonomia personale e I'inclusione socio-lavorativa;

Con nota kot. 2025 del 03/07 /20ì6la Regione Puglia inviava la circolare esplicativa

relativa all'aggiornamento Pro.V.I. prima annualità e awio seconda annualita;

La Regione Puglia con AD N,389 del 31 Agosto 2016 ha approvato il riparto dei fondi

disponibili per il finanziamento dei PRO,V.I. - II AnauaLità, per gli Ambiti territoriali,

assepando all'Ambito di Trani risorse pari a € 75.000,00 da destinarsi alla tr Annualita

dei 5 progetti Pro.V.I. in corso di scadenza;

- La Regione Puglia con AD N. 671 del 2 dicembre 2016 ha approvato ii "Piano di/aniv
per il secondo pedodo di attuazione del programma Pro.V.I. (2016i2018)";

CONSIDERATO CIIE:

- ln data 04.11.2016, previa istruttoria tecnica degli uffici regionali competeriti, e

pervenuto a questo Ambito il pro.vi. n. codice pratica 6P28QO1 - II Axnualita'

certificato dal centro di domotica di competenza così come previsto da AD regionale n.

265/2013 e corredato di documentazione e allegati intese ad ottenere il beneficio;

- In data 25.11.20161'Ufficio di Piano ha acquisito da parte dei Servizi Sociali di Trani la
positiva valutazione della I Annualità" come da allegato;

- ln data20.12.2016 la valutazione è stata caricata sulla piattaforma telematica dedicata.



DATO ATTO che, ai sensi dell'art.80, comma l, del D.Lgs. n.118/2011, dal l" geruraio 2015

trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non

divercamente disposto;

RICIIIAMATO 1'art.10 del D.Lgs. n.118/2011 ed in paficolare i1 comma 12, in base al

quale "nel 2015 glí enti di cui al comma I adottano glí schemi dî bilancio e di rendiconto

vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli ffitti giutidici, anche con rigumdb alla

fuwione autorizzatoria, ai quali afiancano quelli previsti dal comma l, cui è dttribuita

funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente

nel 2014 svolge funzione autorizzatoria", fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli
enti che hanno partecipato alia sperimentazione;

VISTO l'articolo 163 del decreto legislativo n,267 /2000, nel testo vigente al 2014;

RICHIAMATI altresì la deliberazione di Gunta Comunale n.38 del 15 giugao 2016,

esecutiva" e successive modificazioni ed integrazioni, con cui è stato approvato il bilancio di

previsione per I'esercizio 2016;

RITENUTO di prowedere in merito e di assumere con successivi atti l'impegno giuridico a

carico del bilancio e delle risorse d'Ambito, con imputazione agli esercizi in cui

I'obbligazione è esigibile;

ACCERTATA la competenza all'adozione del presente prowedimento ai sensi dell'art. 107

del T.U.EE.LL. approvato con decreto Llo n.26712000i

CONSIDERATO che la pîesente determinazione è stata ledatla tenendo conto di quanto

previsto dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Com.rzione 2016-2018

VISTI:
- la L.R. n. 1912006:
- il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 26712000 ss.mm.ii.;
- 1'art. 169 del D. lgs. N. 267 del 18.08.2000 ss.mm.ii.;

DETERMINA

Per quanto in premessa e che qui si intende integralmente riportato e riscritto:

DI APPROVARE I'esito dell'istruttoria della pratica n. 6P28QO1, r'isto il parere favÓrevg

clei Servizi Sociali del Comrme di Trani ffalutazione progetto Pro.V.I' I annualità);

DI APPROVARE l'amrnissione al finanziamento del PRO.V.I per la tI Annualita;

DI TRASMETTERE felematicamente alla Regione Puglia la presente deterrninazione per

I'eroga,ione parziale delle risone di cui all'AD regionale n 389/2016 3 n. 671/2016 per il
finanziamento del PRo.vJ in oggetto conispondente alla somma complessiva di e v.999,I7,
con accredito al Comun€ di Trani - Comune Capolila dell'Ambito di Trani, n€lfesercizio
fnanziario 2017;

DI TRASMETTERE unitamente aLla presente il Pro.v.i certificato e Ia valutazione progetto

Pro.V.I. I annualità:



DI APPOVARE lo schema di contrano da sottoscrivere con il beneficiario;

DI PROYVEDERE, successivamente al prowedimento di approvazione a finanziamento da
parte della Regione Puglia, alla stipula del Contratto e all'impegno giuridico per l'attuazione del
PROVI iî oggetto con il soggetto beneficiario;

DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui
all'articolo 747-bis, cornrna 1, del D.Lgs. n.26712000, la regolarità tecnica del presente

prowedimento in ordine alla regolarit{ legittimita e corettezza dell'azione arnrninistrativa, il
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente prolvedimento da parte
del responsabile del servizio;

DI DARE ATTO che il presente prowedimento è rilevante ai finì dell'amnrinistrazione
trasparente di cui al D.Lgs. n33/2013;

DI DARE ATTO, ai sensi de11'art.3 della legge n.241l1990 che il responsabile del procedimento
è I'Aw. Caterina Navach:

DI DARE atto che la presente determinazione non compofia alcun impegno di spesa a carico del
Bilancio e che, per tanto, non necessitando di visto di regolarità contabile, ha esecueione
immediata, e che sarà affissa all'Albo Pretorio del Comune di Trani per la durata di giomi 15.

DI TRASMETTERE copia della Determinazione all'Aibo Pretorio, Al Sindaco, Al Segretario
Comunale, al Presidente del Coordinarrento Istituzionale dell'Ambito Territoriale Sociale N. 5;

DI DARL ATTO che il presente prowedimento n a n non è rilevante ai fini della
pubblicazione sulla rete intemet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

La presente Detenninazione non contiene dati personali ai sensi del Decr. Legisl. 30/612003 n.

i96 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

Ai sensi dellart. 191 comma I del TUELL il Responsabile potrà ordinare la prestazione di che

traftasi esclusivarrente previa comunicazione al terzo interessato dei numero della
Determinazione e dell'impegno di spesa. La fattura (o altro titolo del creditore) dovrà
necessariamente riportare i suddetti dati a pena di sua irricevibilita per violazione di legge.

Trani, 1,3-tz-2C6



VISTO I}I REGOLARITA' CONTABILE AI SOLI FIM DELLA COPERTURA DELLA

SPESA, AI SENSI DELL'ART. 151 e 147-BlS DEL D. LGS. 18/082000 No 267

IL DruGEI\ND 2^ AREA

*. hl?& u., *gistro delle Pubblicazioni

L'Addetto alla Pubblicazione

ATTESTA

che |r pres€nt€ Determinazion; Dirigenziale viene affissa in data odÍerna all'Atbo Prctorio di

z8'r ?. rt
queslo Comune.

BLICAZIONE

Si rttcsta cbe il presente &tto è st to pubblicato all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 gg.

consecutivi dal sl e che awerco lo $t€sso nDo 3ono pervenule

opposizioni

Trani,

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETAR]O GEIYERALE

L'ADDETTO


